
 

 

Polignano a Mare, 7 maggio 2025 

 

Ai Docenti CLASSI QUINTE 
Alla DSGA 
All’Ufficio di segreteria 
I.P. “D. MODUGNO” 
Polignano a Mare, Conversano, 
Noicattaro 
Al sito WEB 

 

CIRCOLARE N. 510 

Oggetto: Indicazioni per la stesura del Documento del 15 maggio 

Al fine di supportare i Consigli nella stesura del documento del 15 maggio, si forniscono di seguito alcune 
indicazioni. 

I docenti consegneranno, in tempo utile per i Consigli di classe, ai signori coordinatori, in modalità digitale, la 
scheda informativa finale (in allegato) contenente il programma già svolto e la parte che si intende completare entro 
la fine delle lezioni.  

Il documento del 15 maggio sarà redatto secondo il modello allegato con le opportune specifiche relative agli 
indirizzi di studio.  

Si raccomanda che il documento da pubblicare contenga gli elementi necessari e obbligatori ma sia privo di dati 
sensibili.  

Si richiama a riguardo la nota del garante privacy n. 719 del 21/3/2017 contenente indicazioni circa la redazione 
del documento del 15 maggio e l’inserimento di dati sensibili. Si riporta di seguito uno stralcio: “ ……Come già 
evidenziato dal Garante, a fronte di specifici obblighi normativi che impongono la diffusione di atti o documenti amministrativi, le 
amministrazioni pubbliche prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali atti e documenti amministrativi contenenti 
dati personali, devono verificare che sia espressamente previsto l' obbligo di pubblicare anche dati personali, ovvero valutare, caso per 
caso, se tale diffusione sia effettivamente necessaria rispetto alle finalità sottese alla diffusione del documento (art. 4, comma 1, lett. m, 
e art. 19, comma 3, del Codice, con riguardo ai dati comuni, nonché artt. 20, 21 e 22, comma 11, con riferimento ai dati sensibili e 
giudiziari). 

Ebbene alla luce dei principi e regole sopra richiamati non si ha alcuna ragionevole evidenza della necessità di fornire alla commissione 
esaminatrice dati personali riferiti agli studenti in un documento finalizzato ad orientare tale commissione nella redazione del testo 
della terza prova che sia il più adeguato possibile agli studenti esaminandi. È chiaro, infatti, che il senso del documento sia quello di 
mettere in evidenza il percorso didattico e formativo di ciascuna classe, prescindendo dalle peculiarità dei singoli elementi che la 
compongono. 

Lo stesso dato normativo, nonché, le successive indicazioni ministeriali al riguardo, non lasciano margini a una 
interpretazione estensiva circa il contenuto del documento tale da comprendere anche riferimenti ai singoli 
studenti, risultando quindi priva del necessario fondamento normativo la diffusione di un documento così redatto”.  

Al fine di fornire indicazioni utili alla stesura del documento del 15 maggio, inoltre, si riportano di seguito alcuni 
stralci dell’OM n. 67/2025 a cui si rinvia per la lettura integrale del testo: 



 

 

Art. 10 dell’O.M. 67/2025 - Documento del Consiglio di classe 

 1. Entro il 15 maggio 2025 il Consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 62/2017, un documento che 
esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli 
obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso Consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 
dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento 
oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che 
lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con 
metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il conseguimento 
del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento contiene dettagliata relazione al fine di informare la 
commissione sulla peculiarità di tali percorsi.  

2. Nella redazione del documento i Consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei 
dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove 
effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente 
effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione 
studentesca ai sensi dello Statuto [...] 

Il documento del Consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica. La 
commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio.  

Alunni con bisogni educativi speciali (disabili o DSA) 

Il Documento deve richiamare, in maniera anonima, la presenza di tali situazioni e indicare che la specifica 
programmazione predisposta dal Consiglio di classe (piano educativo individuale se disabile o piano didattico 
personalizzato se DSA) è disponibile nel fascicolo personale dello studente. 

È assolutamente vietato inserire nel documento i dati personali degli studenti con disabilità certificata ai sensi della 
Legge n. 104/92 o quelli degli studenti con certificazione ai sensi della Legge n. 170/2010. Vanno solo indicate le 
modalità di svolgimento degli esami e delle prove senza elementi identificativi dei soggetti interessati. 

Di conseguenza, le relazioni riservate non saranno pubblicate né affisse all’albo ma inserite, come allegati, nella 
documentazione della classe da consegnare al Presidente della Commissione. 

 

Griglie di valutazione delle prime due prove scritte e del colloquio. 

Le griglie di valutazione, come espressamente previsto dall’art. 17 del Dlgs 62/2017 sono di competenza del MIM 
a cui compete altresì indicare i quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento delle prove di esame. Per 
tale motivo, nella valutazione delle prove scritte si farà riferimento ai quadri e agli indicatori di cui al DM 769/2018 
per il professionale vecchio ordinamento (serali).  

Si farà riferimento invece ai quadri e agli indicatori di cui al DM 164/2022 per il professionale nuovo ordinamento 
(d.lgs 61/2017).  

Il colloquio sarà invece valutato con gli indicatori di cui all’allegato A all’O.M. 67/2025 (griglia del colloquio) 

Percorso di istruzione degli adulti di secondo livello 



 

 

Nel rimandare integralmente al contenuto dell’OM n. 67 /2025, si riportano alcuni stralci della stessa  

Art. 20 e 22 comma 8 dell’O.M. 67/2025 

Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione professionale che fanno riferimento al previgente ordinamento, la seconda prova d’esame è 
costituita da una prima parte nazionale della traccia, inviata tramite plico telematico, e da una seconda parte elaborata dalle 
commissioni, in coerenza con quanto previsto dai quadri di riferimento di cui al D.M. n. 769 del 2018. Pertanto, le commissioni: 
predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo conto del piano dell’offerta formativa della scuola;  

In sede di riunione preliminare definiscono le modalità organizzative per lo svolgimento della prova, che può essere svolta lo stesso giorno 
o il giorno successivo tenendo conto della specificità dell’indirizzo e della disponibilità di attrezzature e laboratori. Le modalità 
organizzative e gli orari di svolgimento sono immediatamente comunicati alla scuola e ai candidati il giorno della prima prova;  

Il giorno stabilito per lo svolgimento della seconda parte della seconda prova, elaborano il testo della parte di loro competenza tenendo 
in debito conto i contenuti e la tipologia della parte nazionale della traccia.  

La commissione d’esame tiene conto, altresì, del percorso di studio personalizzato (PSP) formalizzato nel patto formativo individuale 
(PFI), privilegiando tipologie funzionali alla specificità dell’utenza. 

Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le modalità previste per i corsi diurni, con le 
seguenti precisazioni: 

a) i candidati, il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell’ambito del patto formativo individuale (PFI), prevede, 
nel terzo periodo didattico, l’esonero dalla frequenza di unità di apprendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, 
possono – a richiesta – essere esonerati dall’esame su tali discipline nell’ambito del colloquio. Nel colloquio, pertanto, la 
commissione/classe propone al candidato, secondo le modalità specificate nei commi precedenti, di analizzare testi, documenti, 
esperienze, progetti e problemi per verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline previste dal 
suddetto percorso di studio personalizzato;  

b) per i candidati che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio culturale della persona a partire dalla sua 
storia professionale e individuale, quale emerge dal patto formativo individuale, e favorisce una rilettura biografica del percorso 
anche nella prospettiva dell’apprendimento permanente.  

In considerazione di quanto sopra occorre prevedere nel documento del 15 maggio tale evenienza per i candidati che trovandosi nella 
posizione di cui all’art. 22 c.8, chiedano di avvalersi di detta possibilità.  

Nei percorsi di istruzione professionale, diurno e serale, i PFI sono parte integrante della 
documentazione di esame da allegare al documento del 15 maggio (da fornire alla commissione)  

N.B.: I documenti completi e sottoscritti dai rispettivi Consigli di classe dovranno essere consegnati all’ufficio di 
segreteria entro max la data del 15 maggio 2025 per essere acquisiti al protocollo e pubblicati sul sito, lo 
stesso giorno in modo che chiunque abbia interesse possa estrarne copia.  

La data del 15 maggio è perentoria. 

La Dirigente scolastica 
Prof.ssa Margherita MANGHISI 

firma autografa omessa ai sensi  
dell'art. 3, D. Lgs. n. 39/1993 
l’originale è agli atti dell’ufficio. 


